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Janna Carioli è una giornalista, 
autrice di teatro, scrittrice di li-
bri per ragazzi e bambini, (più 

di sessanta titoli che hanno ricevuto 
numerosi premi), ha pubblicato ro-
manzi, filastrocche, libri gialli, albi 
illustrati, libri di poesia segnalati 
su riviste internazionali, è autrice di 
programmi televisivi per adulti e ra-
gazzi. Una donna complessa, genia-
le, curiosa, creativa, piena di vitalità, 
con la sua fantasia affascina da anni 
bambini e ragazzi, con questa intervi-
sta abbiamo gettato uno sguardo su 
di un mondo speciale.

Chi è Janna Carioli?
“Janna Carioli è... anzi, io sono una 
scrittrice di libri e di programmi tele-
visivi per ragazzi. Vivo fra Bologna 
e l’Isola d’Elba e ho una “certa” età. 
Ai bambini che durante gli incontri 
mi chiedono quanti anni ho, rispondo 

che ne ho 105, ma mi mantengo bene 
perché dormo in freezer! Mi guardano 
con gli occhi sgranati e scettici quan-
do gli racconto che come cuscino uso 
i sacchetti dei piselli surgelati e come 
coperta adopero quelli delle patatine 
fritte! Tutto finisce con una risata, così 
come deve essere in un allegro rappor-
to con i bambini.”

Lei è un’artista poliedrica scrive 
romanzi, poesie, è autrice 
televisiva, ricercatrice di musica 
e tradizioni, come fa a passare da 
un genere a un altro?
“Per me sono le idee che decidono la 
forma del racconto. Alcune sono indis-
solubilmente legate alla necessità di 
una immagine, allora nasce un albo 
illustrato. Altre volte sono storie che 
hanno bisogno del passo lungo del 
maratoneta. Impossibile raccontarle 
se non con un romanzo. Altre volte 

sono idee velociste, che si esprimono 
con i cento metri della poesia. Altre 
volte ancora sono idee che richiedono 
gli ottocento metri del racconto lungo. 
Altre ancora mi dicono che hanno biso-
gno di musica per esprimersi e allora 
nasce una canzone. Quando le idee mi 
frullano in testa, sento istintivamente 
a quale “specialità” appartengono e 
mi metto le scarpe adatte per percor-
rerle. Nel tempo, per la televisione ho 
scritto programmi come Amici Mostri, 
Cartoon Network, Melevisione, Trebi-
sonda, Bumbi, Calzino... e ho scritto 
circa una sessantina di libri di generi 
diversi.”

Come nascono le idee?
“A volte nascono per caso. Da un di-
scorso sentito, da una situazione 
vissuta, da un articolo letto, da un 

Continua a pagina 2

Come ogni anno ci avviciniamo al Natale, ci 
scambiamo gli auguri, viviamo questo mo-
mento con attesa e speranza. Il Natale è un 
momento di riflessione e non deve trasfor-
marsi in pura formalità ripetitiva, una tradizio-
ne vissuta in modo superficiale. Natale signi-
fica “nascita”. Ogni anno dobbiamo ricordare 
a noi stessi che è necessario vivere l’idea 
dell’attesa, una vita che nasce e diventa sim-
bolo di un amore che evolve. La vita si rinnova 
di continuo nel ritmo delle scelte, nel morire di 
certi modi di pensare, di vecchi pregiudizi, per 
rinascere con nuove idee, nuove motivazioni, 
nuovi progetti. La nascita avviene in un luogo 
familiare, in un clima di comunione e acco-
glienza, ed ecco che la casa diventa avere un 
cuore aperto all’ascolto degli altri e all’aiuto 
vicendevole. A Natale addobbiamo di luci le 
nostre case, la luce, simbolo di Pace come 
la Stella di Betlemme, una luce luminosa che 
indicò la strada, la verità delle cose semplici, 
indicò il viaggio che tutti noi dobbiamo fare 
per illuminare il buio, la luce del rinnovamento 
che ci trasforma, la luce che deve nascere e 
abitare dentro di noi.

ASPETTANDO 
IL NATALE

Janna Carioli. I diritti dei bambini



2
sentimento provato, da una 
situazione vista, da un ricor-
do…
Capita anche che sia un edi-
tore a chiamare e faccia una 
richiesta specifica per una 
collana.
Può sembrare una contrad-
dizione, ma io trovo estre-
mamente stimolante che un 
editore mi chieda di scrivere 
su un argomento o con moda-
lità che servono a una collana 
precisa. Non mi sento limitata 
nella mia creatività, anzi! La 
trovo una sfida positiva, che 
mi piace affrontare. Un esem-
pio è “Il Cammino dei diritti”, 
fatto in collaborazione con 
Amnesty International.”

Ma lei scrive pensando 
ai bambini o pensando ai 
grandi?
“Io, personalmente, mi rivolgo 
ai bambini. Ho loro in mente. 
Quando sono molto piccoli mi 
chino per avere gli occhi alla 
loro altezza. Per non dimen-
ticare l’orizzonte che percepi-
scono e mi sento in empatia 
con loro. Mi piace scrivere per 
loro. La avverto come una 
ricchezza e non come una di-
minuzione. Si può parlare di 
tutto con i bambini. Con Me-
levisione, per esempio, abbia-
mo affrontato temi difficili: le 
molestie sessuali, l’adozione, 
la separazione dei genitori, la 
morte… bisogna trovare il lin-
guaggio giusto e la metafora 
giusta, con i quali comunica-
re. Questo intendo con la pa-
rola “orizzonte”.
La mia speranza, scrivendo, 
è quella di aiutare i bambini a 
crescere coraggiosi, liberi, ge-
nerosi, curiosi. È un impegno 
che mi rende felice.”

Ci sono dei temi che lei 
predilige? 
“A me piace mescolare realtà 

con alcuni molto piccoli. E in 
ogni tipo di rapporto c’è un 
vantaggio: quello della distri-
buzione, con i grandi, quello 
del prodotto condiviso con i 
più piccoli. I libri sono i miei 
figli. Sono contenta che vada-
no per il mondo, ma in buona 
compagnia.”

Purtroppo nella guerra in 
Ucraina e in altri focolai 
di guerra nel mondo, i 
bambini sono vittime della 
violenza, privati di ogni 
diritto. Quale pensiero per 
loro e che cosa possiamo 
augurarci per il Natale?
“I bambini non hanno bisogno 
di prediche. Hanno bisogno 
di esempio, di adulti coerenti 
che sappiano confrontarsi fra 
loro senza litigare. Hanno bi-
sogno di una televisione che 
non gridi e che aiuti a ragio-
nare. Mi sento di concludere 
questa intervista con una mia 
poesia.”

L’ARMA SEGRETA
Son così arrabbiato con te
che mi esce il fumo dal naso.
Non ci credo che tu non mi 
hai visto,
non ci credo che è stato per 
caso.

Son così arrabbiato con te
che le mani mi fanno prurito
e mi arrabbio ancora di più
se mi punti il tuo stupido dito.

Cosa accusi così 
casualmente!
Vuoi la guerra? E sia guerra 
totale!
Non andare però a lamentarti
se finisce che poi ti fai male.

Sono pronto al 
combattimento.
Sono pronto, non puoi più 
scappare.
Sono pronto, ho l’arma 
segreta.
Vuoi sapere qual è? 
Parlare!

e invenzione. In molte trame 
inserisco fatti realmente av-
venuti. Mi piacciono i temi for-
ti. Per esempio, non ho paura 
di parlare della morte. Per me 
è essenziale che in una storia 
“succeda qualcosa” e che non 
si perda il senso profondo dei 
sentimenti.
Se dovessi dare un consiglio 
a chi comincia a scrivere oggi, 
direi: “Non seguite le mode”. 
Siate liberi. E non cercate di 
scimmiottare il gergo dei ra-
gazzi. Sarebbe una scelta 
sciocca, visto che il gergo va 
“a mode” che cambiano conti-
nuamente.
Io scrivo i romanzi che mi pia-
cerebbe leggere. Libri in cui 
l’avventura è centrale. Dove si 
ride e si piange. L’escursione 
termica per me è importante. 
Il dialogo è importante. Forse 
in questo, lo scrivere sceneg-
giature per la televisione mi 
ha aiutato molto. Dopo più di 
1500 puntate di Melevisione, 

far parlare un personaggio mi 
riesce piuttosto facile.
Ogni scrittore ha il suo stile. 
Il mio credo che sia asciut-
to. Mi piace andare dritta al 
cuore delle cose. Forse perché 
quando leggo, se trovo delle 
descrizioni che mi sembrano 
inutili o mi pare che l’autore 
sbrodoli, mi annoio profonda-
mente e salto mezze pagine 
alla volta senza vergogna.”

Com’è il mestiere
di scrivere?
“E’ un mix di invenzione e 
disciplina. C’è la parte crea-
tiva, ma c’è anche la parte di 
tempo passato al computer, 
le scadenze, la precisione del 
linguaggio, la ricerca delle pa-
role.
Scrivere è il mio lavoro. Io 
non ho scritto Harry Potter 
e dunque non vivo solo di li-
bri, anche se mi piacerebbe. 
Pubblico con diversi editori. 
Alcuni molto grandi ma anche 

Janna scrive sulla neveJanna scrive sulla neve
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LE LUMINARIE
n L’8 dicembre si accendono le 
luminarie ad Anzola e nelle fra-
zioni a cura della Pro Loco di An-
zola, del Comitato Commercianti 
e dell’Amministrazione Comuna-
le.
n Il 4 dicembre dalle 9 alle 19 
in Piazza Giovanni XXIII Merca-
to con il Consorzio Versilia For-
te dei Marmi Alta Qualità. Stand 
gastronomico e da crescentine e 
raviole a cura dei volontari della 
Pro Loco.

PRESEPI
Nei corridoi del Municipio e in 
biblioteca ospiteremo presepi 
messi a disposizioni da cittadini 
e associazioni a partire dall’8 di-
cembre.

La Parrocchia di Santa Maria in 
Strada allestirà la tradizionale 
Mostra dei presepi artistici ed et-
nici provenienti da tutto il mondo. 
A Lavino di Mezzo, in Piazzetta 
Biagi, ci sarà il presepe originale 
composto con materiali di recu-
pero allestito dalle Allegre Co-
mari che addobberanno l’albero 
di Natale del comune.
A San Giacomo del Martignone i 
Volontari di AVSG collocheranno 
un presepe sotto l’albero.

DIPINTI A TEMA NATALIZIO
DEL CENTRO CULTURALE
ANZOLESE
Gli allievi del corso di pittura del 
Centro Culturale e altri pittori 
dell’hinterland bolognese dipin-
geranno opere a tema natalizio 

GLI EVENTI NEL PERIODO DELLE FESTE
che saranno esposte nei negozi 
della città. Ci sarà una votazione 
per premiare il più apprezzato 
dai cittadini.

ALBERI
L’Amministrazione Comunale 
posizionerà i tradizionali abeti 
natalizi (illuminati) sulla via Emi-
lia, all’inizio di via Grimandi, in 
via Schiavina, in Piazzetta Biagi 
a Lavino di Mezzo e si occuperà 
dell’allestimento degli alberi di 
Ponte Samoggia e di San Giaco-
mo del Martignone.

NATALE ALLA PARROCCHIA
SANTISSIMI PIETRO E PAOLO
Funzioni religiose: il 24 dicem-
bre dalle 23 Veglia Natalizia, 
ore 24 S. Messa nella Notte di 
Natale; il 25 dicembre Messa alle 
9 e alle 11. Il 31 dicembre ore 18 
S. Messa e Te Deum di Ringra-
ziamento per l’anno trascorso.

NATALE ALLA BADIA
L’11 dicembre alle ore 18 pres-
so la Badia di Santa Maria in 
Strada è in programma l’inaugu-
razione dei presepi alla presen-
za del Cardinale Matteo Zuppi, 
seguirà il Concerto di Natale 
dell’Orchestra dei Giovanissimi 
del Conservatorio “G. B. Martini” 
(con la partecipazione del Coro 
Giovanile del Teatro Comunale 
di Bologna).. Mercatino della Ba-
dia di Natale tutti i fine settima-
na con oggettistica in tema na-
talizio, libri usati, creazioni fatte 
a mano, il mercatino delle cose 
vecchie e tanto altro.
Funzioni religiose il 24 dicem-
bre alle ore 23 Santa Messa del-
la Notte di Natale; il 25 dicembre 
Santa Messa alle ore 10,30.

FESTE, CONCERTI, BALLO
E AUGURI
n Il 14 dicembre presso il Centro 
Amarcord a Castelletto, scambio 
di auguri fra i soci del Centro so-
ciale Amarcord con la Protezione 
civile.
n Il 15 dicembre alle 21 alla Ca’ 

Rossa  Serata dedicata a Lucio 
Dalla con il gruppo Futura Repu-
blic.
Ingresso aperto a tutti - biglietto 
10 euro. Consigliato prenotare 
allo 051-731385 lun-mer-gio-ven 
dalle 14 alle 17.
n Il 17 dicembre nella sala po-
livalente della Biblioteca, alle 
21.15 Festa degli auguri dell’An-
zola Jazz Club Henghel Gualdi 
con lo Street Life Quintet in con-
certo. Stefano Cordoni (chitarra); 
Nicola Bolognesi (sassofono); 
Gigi Borrelli (basso); Gabriele 
Molinari (batteria); special guest 
Kornelja Klim (voce).Raccolta 
fondi per le famiglie bisognose di 
Anzola. Panettone e spumante 
gratuito per tutti.
n A San Giacomo del Martigno-
ne il 17 dicembre uno strano 
BABBO NATALE, a bordo di una 
bicicletta luminosa, si aggirerà 
per le vie di San Giacomo del 
Martignone. Suonerà a tutte le 
porte, distribuendo regali (a cura 
dell’Ass. AVSG).
n Domenica 18 dicembre alle 
8.30 in sala polivalente della Bi-
blioteca l’Ass. Dem Artelier orga-
nizza seminario sul metodo Gio-
codanza aperto agli insegnanti.
n In Sala Consiliare dalle 15.30; 
Presentazione di un libro -  con-
corso di danza con saluti e festa 
finale.
n In Piazza Giovanni XXIII nel 
pomeriggio Festa della Pro 

Loco e associazioni in Piazza 
Giovanni XXIII. Babbo Natale sul 
risciò porterà un fiume di regali. 
Stand gastronomico e animazio-
ne per bambini.
n Domenica 18 dicembre alle 
21 presso la Parrocchia di An-
zola Concerto di Natale della 
Corale con la Corale Ss. Pietro 
e Paolo di Anzola diretta da An-
gela Balboni.
n Sabato 24 dicembre dalle 
10 alle 12 in Piazza Berlinguer 
Babbo Natale distribuirà regali 
ai bambini (a cura del Bologna 
Club Anzola “Mauro Laffi”).
n Il 25 dicembre alle 21, pres-
so la Ca’ Rossa, Serata di ballo 
di Natale con l’orchestra William 
Monti e Niccolò Quercia.

CAPODANNO
Il 31 dicembre dalle 20 alle Notti 
di Cabiria Capodanno con Se sei 
di Anzola (Bologna Club Mauro 
Laffi Anzola e Se sei di Anzola).

FESTA DELL’EPIFANIA
Il 6 gennaio alle 10, alle Notti di 
Cabiria, Festa tradizionale del-
la Befana a cura della Pro Loco 
in collaborazione con il Centro 
Culturale Anzolese, D&M ARTE-
lier, Avis - sez. Anzola, Bologna 
Club Anzola “Mauro Laffi”. Spet-
tacolo per bambini. Di seguito: 
arriva la Befana con un dono per 
tutti i bambini! Panini, cioccolata 
calda, befanine di cioccolato.
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Dal 2005 al 2015 
la rassegna si 
chiamava “Festi-
val Jazz Henghel 
Gualdi”; a parti-

re dal 2016 ha preso il nome 
di “Festival Jazz dell’Area 
Metropolitana di Bologna”. 
Il Jazz è una musica che ha 
fatto della contaminazione la 
propria cifra, dialogando con 
le altre musiche nere, im-
provvisate, scritte, colte e po-
polari, creando nuove realtà 
musicali. Supera la comunità 
d’origine, attraversa i confini 
geografici, scopre musiche 
e strumenti di altre culture. 
Grazie al Direttore artistico 
Gabriele Molinari, musicista 
e costruttore di batterie di 
grande pregio, arrivano ad 
Anzola, da ogni parte d’Ita-
lia e da tutto il mondo - Afri-

ca, America, Europa - artisti 
di prestigio selezionati dal 
Sul palco ci siamo letteral-
mente incantati negli ultimi 
anni ascoltando e vedendo 
Shawwn Monteiro, Fabrizio 
Bosso, Antonello Salis, Joe 
Locke, Dena De Rose, Glo-
ria Turrini, Arne Hiorth, solo 
per citarne alcuni. Il Festival 
dà anche un forte supporto 
ai giovani talenti tranne an-
che il concorso Mister Jazz 
dedicato alle band emergen-
ti di talento. La rassegna è 
curata dall’Anzola Jazz Club 
H. Gualdi, in collaborazione 
con l’Amministrazione Co-
munale e la Pro Loco. Il fe-
stival è supportato dalla Re-
gione Emilia Romagna, dalla 
Città Metropolitana di Bolo-
gna, dal cartellone Bologna 
Estate, dall’Ufficio Turismo 

UNA RASSEGNA DAVVERO SPECIALE
AD ANZOLA

della Città Metropolitana. È 
iscritto nell’elenco nazionale 
dei Jazz Club d’Italia. Riceve 
supporto da prestigiose fon-
dazioni ed enti. I suoi concer-
ti sono ripresi e trasmessi da 
Lepida Tv in differita per tut-
to l’anno. Nell’ultima edizio-
ne dell’estate 2022, durante 
la rassegna, sono usciti ar-
ticoli su importanti testate: 
“La Repubblica”, “Il Resto 
del Carlino”, il “Corriere del-
la Sera” di Bologna, il setti-
manale “Leggo”. Nel 2016 i 
volontari della Protezione ci-
vile con Pro Loco allestirono 
un ponte trasmissioni e un 
concerto della rassegna fu 
trasmesso al campo terremo-
tati. Negli ultimi anni l’ass. 
Henghel Gualdi è sempre in 
cartellone al Bologna Jazz 
Festival.

Riparte la Fabbrica
di Apollo
Ripartirà il 2 dicembre con il bel-
lissimo concerto dei Kalifa Koné 
la rassegna di musica e teatro 
“La Fabbrica di Apollo” organiz-
zata dal Centro Culturale Anzo-
lese - direttore artistico Stefano 
Bortolani - in collaborazione con 
Pro Loco. La formula già rodata 
con pieno successo di pubblico 
negli anni passati, propone con-
certi e spettacoli originali, speri-
mentali e innovativi, e dà spazio 
a diversi generi musicali e teatra-
li. Lo spettatore sarà accolto con 
un calice di vino, e alla fine di ogni 
concerto sarà organizzata una 
piccola cena, durante la quale 
ci sarà l’opportunità di interagire 
con gli artisti. Agli spettacoli sa-
ranno associate Masterclass di 

approfondimento aperte ad allie-
vi di scuole di musica e musicisti. 
Vi aspettiamo nella sala poliva-
lente della biblioteca il 13 genna-
io con i Broomdogs, il 3 febbraio 
con Pino Basile, il 3 marzo con 
Verdiana Raw. Il 12, il 13 e il 14 
aprile andrà in scena alla Ca’ 
Rossa il Teatro delle Ariette con 
“Teatro da mangiare”, mentre la 
rassegna si chiuderà alle “Notti 
di Cabiria” il 7 maggio con un im-
ponente Concerto sinfonico “La 
magia dell’Opera” per orchestra, 
coro, cantanti solisti. Suonerà 
l’Orchestra Sinfonica “L’Offerta 
Musicale” diretta da Giovanni 
Montanaro, accompagnata dal 
coro della parrocchia “S.S. Pie-
tro e Paolo” di Anzola.

Fabrizio BossoFabrizio Bosso


